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città di Oderzo fu a* due di novembre 
del 1817 colpita da grave sciagura nella 
perdita del suo illustre Parroco Monsi- 
gnor Canonico Decano Filippo Zanetti. Na- 
to questo ragguardevole Soggetto a 9 sette 
del mese di maggio dell'anno 1767 in O- 
derzo da onestissima, ma povera famiglia, 
fino dall'età più tenera mostrò somma in- 
clinazione agli studj , e particolarmente al 
disegno. Pieno di desiderio d'imparare ve- 
devasi con dolore preclusa la strada , che 
altri Latte van per erudirsi , uscendo della 
lor patria, onde cercare altrove que^ pre- 
cettori , che loro mancavano standosi alla 
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casa paterna. Non per ciò sì avvili il gio- 
vine Zanetti , e da sè tanto faticò , che 
giunse a conoscere non solo i limitari Jelle 
scienze più astratte , ma ad impratichir- 
sene in modo da parere, che avesse avHto 
a maestri i più "rinomati professori. Con- 
tento di sapere per sè non curò di farsi 
nome fuor della patria (*); ben tutto il suo 
sapere fu da lui impiegato ad istruire fino 
da* suoi primi anni quanti giovanetti mai 
gli furono dati da incamminare alle buone 
lettere* alle scienze, al disegno. 

Morigerato sin dalia fanciullezza si sentì 
chiamato allo stato ecclesiastico, e fattosi 
Prete continuò" ne* suoi studiosi esercizj , 
e nel!' educar fanciulli , e tanti n' ebbe 
sotto la sua disciplina successivamente, che 
quella cultura , che si trova ne' giovani di 
Oderzo in massima parte deesi o all' opera* 

(*) Non lasciò di pubblicato, che una Carta topogra^ . 
fica del Paese posto tra i fiumi Piave e Livenza incisa 
del 1806 in Venezia» 
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sua , o alle sue insinuazioni , o al suo 
esempio. 

La città di Oderzo godeva della deco- 
rosa istituzione di lina Collegiata eretta 
neHa Chièsa Parrocchiale di San Giovam- 
batista , e questa Collegiata era composta 
<Tun Decano, di sei Canonici, e di quat- 
tro Mansionarj . 

La scala ordinaria di ascendere al De- 
canato era il sostenere il carico di Man- 
.sionario, e da esso passare a Canonico per 
giungere a quella superior dignità. A 
questo , ed a' Mansionarj era particolar- 
mente raccomandata la cura della Parroc- 
chia, che estendendosi anche fuori di Città 
per non hreve tratto li teneva occupati 
quant' altri mai. 

Assunto al Mansionariato il nostro Za- 
netti , henchè giovine d 1 età parve un Par- 
roco provetto ; sempre attento verso gl'in- 
fermi ; sempre liberale di consigli verso 
tutti j sempre paziente al Confessionale , e 
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fuori secondò, che il suo ministero Io esi- 
geva. Tutto ciò fece presentire, che un dì 
Oderzo lo avrebbe avuto a Decano, e che 
sarebbe stato il decoro della Collegiata , t 
V onor della città. Pochi anni stette egli 
Mansionario, che fu promosso a Canonico, 
e resasi vacua la sede di Decano fu nel- 
l'anno 1797, portato a quella dignità a cui 
era invitato dal Voto universale de* suoi 
concittadini, i quali conobbero, che non 
* sarebbero andate fallite le loro speranze 
d'avere in Lui l'ottimo Parroco. E così fa: 
ventanni d'amministrazione di questa Cura 
furono veni' anni di Iodi alla sua condotta , 
che fu ammirabile anche per quelli , che 
meno apprezzano le qualità morali , se ien - 
tifiche, ed urbane in un soggetto preposto 
ad una vasta Parrocchia. Ma colpito da 
fiero morbo, che già serpeva da alcuni 
anni per le viscere sue , ed invasogli il 
capo il fé' in poche ore morire a po pie ti co 
il giorno due di novembre 1817 come sul 
principio dicea. 
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Se fu trista, e addolorata tutta la città 
per una tal perdita non è da domandare 
subito , che si consideri , com* Egli era a- 
uiato , stimato , e venerato da tutti , co- 
ai* egli fu rapito in un* età , che potea 
dare speranza di vivere prosperosi moiri 
anni, e com'Egli quasi repentinamente fu 
tolto a* suoi concittadini , ed a' suoi disce- 
poli , che di questi sempre continuò ad a~ 
venie finché visse. 

Compresi da dolore tutt' i cittadini vol- 
lero dare una pubblica testimonianza della 
consideratone , in che avevano il defunto 
benemerito Parroco , ordinando di fargli so- 
lenni esequie T mettendo a lutto la Chiesa , 
erigendovi decoroso catafalco, celebrandovi 
solenne Messa in musica, e recitandovi 
convenevole land azione. « s 

Il dì undici di dicenibre 1817 si celebrò 
la funerale funzione nel Duomo di Oderzo, 
in mezzo al quale eretto il catafalco era 
questo attorniato da varie iscrizioni latine, 
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le quali con quella , eh' era scritta alla 
porta maggiore del Tempio , e coli' altre 
oste nel!' interno del sagro Edificio 
verranno dietro a questa narrazione pub- 
blicate. Sessanta e più Sacerdoti resero la 
funzione quanto mai decorosa ; n accrebbe* 
la dignità 1* intervento di tutt' i pubblici 
Funzionarj , ed un grandissimo numero di 
cittadini , e di forestieri quanti ne potean 
capire in quel vasto Tempio. Il conte Giu- 
lio Bernardino Tomitano uomo abbastanza 
noto alla repubblica delle le ttere lesse una 
elegantissima orazione in lode del defunto , 
nella quale gareggiava V eleganza della 
locuzione colla forza degli affetti , da cui 
era compreso 1* oratore legato già co' nodi 
della maggior reciproca estimazione a quel- 
lo , di cui tesseva le lodi. 

Il signor abate Angelo Deronchi di Ce- 
negliano compose la musica per la Messa, 
la quale cosi per la parte istrumentale , 
che per la parte vocale fu eccellentemente 
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eseguita da una coltissima compagnia di 

signori dilettanti della stessa città di Co- 
negliano, che condotti e diretti dal signor 
Andrea Giusti per tal modo hanno voluto 
dare questo bel contrassegno della loro a- 
micizia alla città di Oderzo. Sarebbe opera 
perduta il dare a ciascuno in particolare, 
o a tutti in uno le lodi, che si son meri- 
tate, perchè essendo stato ben grande il 
concorso de' forestieri la fama di quegli 
espertissimi Filarmonici ebbe a diffondersi 
per tutt' i paesi all' intorno. Questo stesso 
richiama siccome l'ammirazione delle colte 
persone, così la più estesa riconoscenza di 
tutt 1 i Cittadini di Oderzo , i quali col 
loro mezzo poterono adempiere a* proprj 
desiderj offerendo cosi un compiuto omag- 
gio alla memoria immortale dell'illustre 
defunto. 
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Iscrizióne posta sopra la Fàrta maggiore 

del Duomo. 



PHIUPPO . ZANETTIO . CAIETANI JP. 

COLLEGII . CANONICORVM . ECCLESIAE . OPITERGESAS 

DECANO 
SOLATORI . EGENORVM 
AVCTORl . CONSIUORVM . OPTIMORVM 
CYLTORI . BONARVM . ARTIVM . ET . LITTERARVM 
VIRO . INCOMPARABILI 
QVI . DIFFICILIMIS . TEMPORIBVS 
OFFIQO . SVO . SANCTE . PERFVNCTVS 
RELIGIONE . MORIBVS . DISCIPLINA 
OMNIBVS . SEMPER . EXEMPLO . FVIT 
MOESTI . PARENTANT . OVES 
STIPE . CONLATA 



Iscrizioni dispòste intorno al Catafalco, 
nell'interno del sagro Tempio. 



HEV . DECESSIT . VIR 
QVEM . OMNES . CIVES • SVI . LVGEKT 



a. 

MVNICIPIVM . QVES 
CONSILIO . ET ; OPERE 
ADIVVIT 



5. 

SALVE . ANIMA . SANCTA 

IAM . BECEPTA . S1DERIBVS 
QVAE . O.MNIBVS . CIVIVM . DESIDERIO 
SATISFECISTI 



CVflCTI . IN . FVNVS . PRODEANT . ORDUfES 

c 

QVAWDO . ALIVM . INVENIENT . PAR E il 



5. 
CIVES 

0 

QVOS . AD . PlETATtM . IHFORMAVIT 
AVT . UTTERIS . ET . BONIS . ARTIBVS . ERVDIVIT 
gVASI . PARENTE . ADEMPTO 
IVSTA . PERSOLVVNT 



6. 

NOAQNIS . TV! . MEMORIALI 
«VLLA . APYD WS . VETVSTAS . DELEBIT 



OB . INSIGNE! . EIV8 . IN . CIVES . AI40M2M 
ET . ASSIDVA . EIVS . DI . HANC . VRBEM . MERITA 
LAVDATIONEM . ET . IMPENSAM . FVNERIS 
MVNICIPES . DECREVERVNT 
ORDO . POPVLVS . QVE 
CERTATOf . AES . CONTVLERVNT 



8. 

QVYM . TVI . RECORDA BIMVR 
TOTIES . DE . SINGVLARI . TV A . ERGA . PATRIA!! 

ADFECTIONE 
TOTIES . DE . TVO . AMORE . IN . SIKGVLOS 
VN1VERSOS . QVE 
COGITABMVS 
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HEV . QYI . TOT . LtBROS . VETVSTATE . CORRVPTOS 
AVT . INCVRIA . DECVRTATOS 
Q\k . POLLEBAT . ARTE . GRAPHICA 
INTEGROS . FECIT 
BIBLIQPHILIS . OPVS . GRATISSLMVM 
MORS . ACERBISSIMO . FVNERE 
PATRIAE . MOERENTI 
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